
 

PROGETTO curricolo 1: Il discorso sull’ecologia in Italia e all’estero: contatti e ponti di dialogo 

Tirocinio aziendale la Società Siena ItalTech – Tecnologie per lo sviluppo linguistico: 12 mesi 

Periodo all’estero: 12 mesi 

 

La ricerca dovrà orientarsi sull’analisi delle modalità comunicative del discorso green in Italia e 

all’estero analizzandone i processi di comprensione da parte di immigrati stranieri in Italia e di cittadini italiani 

emigrati all’estero. Nel momento in cui i cittadini si trovano a inserirsi entro una nuova società-cultura-lingua, 

l’assetto dei riferimenti concettuali verso le questioni ‘green’ entra nel campo generale dei contatti fra 

culture e visioni del mondo, strutturate tramite i congegni simbolici verbali e non verbali. I migranti 

diventano, allora, un luogo di contatto fra quadri di riferimenti che hanno una contropartita simbolico-

linguistica; diventano, altresì, ponti attraverso i quali le visioni sulla materia passano tra culture diverse, e 

nello stesso tempo passano e potenzialmente possono tornare in Italia e nei paesi di origine le visioni delle 

società di arrivo. Questo duplice percorso ha le forme dei linguaggi verbali e non verbali nei quali si è 

strutturato il quadro delle questioni ‘green’ sia in Italia sia all’estero. La ricerca dottorale dovrebbe esaminare 

almeno i seguenti aspetti delle questioni: 

- caratteristiche linguistico-culturali della presenza dei discorsi ‘green’ nella stampa e sul web in Italia 

e all’estero; 

- caratteristiche linguistiche e simboliche dei discorsi ‘green’ realizzati da migranti nei social; 

- caratteristiche dello sviluppo della competenza linguistico-comunicativa in L2 dei figli dei migranti 

inseriti nei sistemi scolastici locali in relazione agli argomenti ‘green’ oggetto di studio. 

La ricerca dovrebbe fondarsi sulla costituzione di un corpus di materiale verbale e non verbale sui temi 

oggetto dell’indagine; i dati possono essere raccolti sia in loco, sia a distanza utilizzando i mezzi digitali di 

raccolta dati. Le aree di indagini, oltre all’Italia, saranno costituite da almeno altri tre paesi emblematici di 

situazioni di contatto linguistico e culturale: luoghi che sono meta di forti flussi di neoemigrazione, dove sono 

presenti forti comunità di comunità migranti, e dove è spiccata l’attenzione alle questioni ‘green’. 

 


